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Politica 
L'intellettuale spiega la scelta 
di appoggiare una figura fuori dai partiti 
«Questa città è stata a lungo sgovernata 
e ha bisogno di un segnale di diversità» 

],tinnii 
17 mafWio 1993 

Vattimo: «Castellani 
è quel che serve per Torino » 

Un intellettuale insigne che si mette in politica, ma 
non per candidarsi, bensì per «proporre» un candi
dato. È il caso di Gianni Vattimo, uno degli otto sag
gi che nel capoluogo piemontese sostiene la corsa a 
sindaco del professor Castellani, (appoggiato da 
Pds, Pri. Verdi, popolari di Segni, Alleanza per Tori
no) . «Serviva - dice Vattimo - un personaggio fuori 
dai partiti. Novelli non porta alcuna novità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

IBI TOKINO Questa volta 
Gianni Vattimo, una delle voci 
più alte della cultura non solo 
subalpina, si 0 messo in politi
ca. Ma, tiene a rimarcarlo, «da 
semplice cittadino politica
mente interessato che non en
tra nelle liste elettorali». Insom
ma, non corre per se, non am
bisce a un seggio in consiglio 
comunale. Ha scelto, invece, 
di impegnarsi nel gruppo di in
tellettuali, gli -otto saggi», che 
hanno proposto e sostengono 
la candidatura a sindaco del 
prof Valentino Castellani, do
cente al Politecnico, cattolico 
di sinistra, appoggiato dalle li
ste del Pds, di Alleanza per To
rino (repubblicani, «popolari» 
di Segni e Verso Alleanza de
mocratica) e dei Verdi-Sole 
che ride. Del gruppo (gli altri 
sono Arnaldo Bagnasco, Bru
no Manghi. Ugo Perone, Gian 
Enrico Rusconi, Nicola Tranfa-
glia. Francesco Traniello, Ro
dolfo Zich), il prof. Vattimo è 
diventato l'animatore, dividen
dosi tra filosofia e appunta
menti della campagna eletto
rale. Dopo alcuni rinvii, lo in
contriamo di sera, all'Universi
tà, ultima tappa di una giorna
ta che si intuisce assai intensa. 
Un po' stanco, forse, ma sorri
dente. -, . 

Prof. Vattimo, in base a qua
li considerazioni slete per
venuti a questa designazio
ne? _ _ - ; . 

Abbiamo concordato sulla ne
cessità di un personaggio fuori 
dei partili, in grado di dare un 
segnale di diversità rispetto al 
personale politico tradiziona
le, con un certo prestigio nella 
società civile, e insieme con 
competenze che in qualche 
modo lo predispongano al
l'amministrazione». 

Castellani - corrisponde a 
questi connotati? 

Certo. Ha un passato politico 
non di partito che ne fa un 
candidato ideale sia per una 
certa parte del mondo cattoli
co sia per la sinistra perchè è 
sempre stato abbastanza lega
to, oltreché al volontariato cat
tolico, alla politica della sini
stra pur non avendo mai fatto 
vita di partito. Dà ampie garan
zie di serietà professionale. Ha 
una conoscenza dell'informa
tica (è stato anche presidente 
del Centro regionale di calco
lo) che lo rende relativamente 
più vicino alle problematiche 
della macchina comunale». 

Ma cosa vi ha convinto che 
conveniva puntare su una 
candidatura di società civi
le? 

Abbiamo ' colto l'occasione 
della bufera che ha investito i 
partiti per vedere se si poteva 
.dare uno scossone al quadro 

politico cittadino, in vista an
che di trasformazioni successi
ve. Se si tirava avanti con le di
visioni dei partili tradizionali, 
molta gente come noi, come 
Castellani, come molti che so
no adesso impegnati nella lista 
Alleanza per Torino si sarebbe 
estraniata dal confronto eletto
rale 

Lo schieramento che appog
gia Castellani può essere de
finito progressista, ma an
che piuttosto eterogeneo. 
Qual è l'elemento unifican
te, che deve convincere tan
to il militante pldiesalno 
quanto l'ex de dei Popolari a 
votare quel candidato? 

Effettivamente la candidatura 
di Castellani e portata da uno 
schieramento che non tutto si 
chiamerebbe di sinistra. I Po
polari per la riforma, che lavo
rano con noi nell'Alleanza per 
Torino, non si lasciano chia
mare di sinistra. Noi. invece, 
persone come Tranfaglia, io 
stesso, soprattutto quelli che 
vengono dal gruppo di Verso 
Alleanza democratica si sento
no più di sinistra. In questo 
momento, però, non mi avreb
be scandalizzato neppure l'a
desione di frange del Pli. Sono 
dell'avviso che bisogna riddi-
nire gli schieramenti politici 
non più soltanto in base alle 
etichettature di tradizione. La 
distinzione tra destra e sinistra 
io la vedo ancora, in termini di 
grandi definizioni la faccio va
lere anche per come mi scelgo 
i compagni di strada. Allora 
posso sostenere legittimamen
te che nessuno dei compagni 
di strada di Castellani sta a de
stra nel senso che si propone, 
secondo una posizione tipica 
della destra, di far riconoscere 
le diseguaglianze naturali. Sta 
a destra, magari, perchè ha 
una provenienza da partiti che 
non sono proprio di sinistra, 
come la De o il Pli. Ma sta a si
nistra nel proposito di lavorare 
attivamente per la città non as
sumendo le discguaglianze 
naturali come la leva principa
le da far giocare nell'attività 
politica». 

116 giugno sarà In corsa per 
lo scranno di sindaco un al
tro esponente di sinistra, 
fon. Diego Novelli della Re
te, sostenuto anche da Ri-
fondazione comunista e dal 
Verdi del No. Oltre I caratte
ri positivi della personalità e 
la non appartenenza partiti
ca, c'è altro che ha fatto pre
ferire Castellani a Novelli? 

Ciò che lega inizialmente, aldi 
qua del programma, i sosteni
tori di Castellani, è che vengo
no tutti dall'area del Si al refe
rendum. Perciò tendiamo con 
buona ragione a presentare 
Castellani come il sindaco del 

Si, mentre gli altri candidati, 
1-ega a parte, erano in una po
sizione ambigua o per il No. 
Questo legame di partenza si 
specifica poi nel programma 
di Castellani, che lo distingue 
da Novelli come dal leghista». 

Quali sono le differenze? 
Castellani si distanzia da No
velli per una maggiore atten
zione ai problemi dello svilup
po della città. Sotto questo 
profilo, il record degli anni di 
sindaco di Novelli e negativo 
perchè tutta la problematica 
dei trasporti urbani, dei par
cheggi, non venne promossa 
come era necessario, e oggi la 
nostra vita cittadina ne è soffo
cata. Credo che l'attuale can
didato della Rete non agi così 
attivamente come avrebbe po
tuto e dovuto perchè era osses
sionato dalla paura del profit
to. Anche per quanto riguarda 
il piano regolatore, lui adesso 
arriverebbe in Comune con un 
atteggiamento di distanza mol
to netta che significherebbe ri
mettere tutto in discussione e 
restare fermi per un bel po'. 
Nel programma di Castellani 
c'è invece lo sforzo di coniuga
re gli elementi di solidarismo 
con l'esigenza di una rimessii 
in moto del meccanismo della 
città. E una posizione che dà 
più garanzie, più vantaggiosa 
per il destino di Torino». 

C'è, tuttavia, un «revival» 
della popolarità di Novelli 
che certi sondaggi accredi
tano come 11 candidato più 
gradito dagli elettori. 

Mentre gli altri sindaci sono 
passati in fretta, senza lasciare 
tracce, Novelli è l'ultima figura 
carismatica che abbiamo avu
to a Palazzo civico perché è 
stato un buon rappresentante 
della comunità negli anni di 

piombo e perchè la fine del 
suo mandato è avvenuta per 
quella specie di anticipo di 
Tangenlopoli in cui lui si è 
espósto, ha parlalo, denuncia
to. Tutto ciò spiega psicologi
camente perché la gente sia le
gata a questa immagine del
l'ex sindaco Si resta presi in 
una sorta di meccanismo iner
ziale, ci si attacca a qualche 
appartenenza precedente 
quando invece bisognerebbe 
guardare attentamente cosa 
succede e studiare le possibili-
la nuove». 

Vuol dire che il bucn ricordo 
fa velo a un ragionamento 
un più freddo? 

Proprio cosi. Al buon ricordo 
del Novelli com'era si allea 
nella sua popolarità di oggi 
una certa rassegnazione al fat
to che Torino deve prepararsi 
ad altri anni bui, la disoccupa

zione, la Fiat che riduce la ma
nodopera, i guai dell'indotto. 
Insomma, una città in declino 
per la quale Novelli, coi suoi 
atteggiamenti caritatevoli, un 
don Bosco che lenisce le ferite, 
può sembrare il sindaco idea
le. Ma non so se sia giusto af
frontare questa novità che è 
l'elezione diretta del sindaco. 
il periodo certo difficile che ci 
sta davanti, con un simile spin
to di remissività. A me pare 
che gli elettori di Novelli siano 
in fondo di tre tipi: le vecchiet
te, categoria sotto la quale 
metto tutti i coltivatori di ricor
di della sua trascorsa ammini
strazione; i rassegnati, cioè 
quelli che immaginano una 
Torino in declino e vogliono 
crearsi una figura di sindaco 
che li aiuti a sopportare la crisi; 
e i giovani integralisti retaioli 
che hanno lo slesso spirito del

la Ix-'gd, cjoè vendichiamoci di 
questo sistema politico, in cui 
mettono anche il Pds» 

Ritiene che la candidatura 
Castellani, per le sue pecu
liarità, possa riscuotere ap
prezzamento anche nel 
mondo imprenditoriale? 

L'interesse di Torino, l'interes
se dei lavoratori m questo mo
mento coincide per un largo 
pezzo con l'interesse dell'in
dustria. Castellani nel suo pro
gramma si propone attivamen
te non come un antagonista, 
ma come un interlocutore del
l'industria. Un interlocutore 
per collaborare a rimettere in 
movimento la vita della città. 
Questo dovrebbe convincere 
anche il mondo industriale. 
Ma sospetto ci sia un atteggia
mento piuttosto inerziale an
che nell'industria». 

Prof. Vattimo, si metta per 
un momento al posto del fu
turo sindaco: di cosa ha bi
sogno, soprattutto, questa 
città? 

Ha bisogno di un recupero di 
risorse spendibili per le attivila 
municipali, risorse che sono 
state troppo sprecate nell'in
certezza e nell'incapacità di 
decisione politica delle Rinnte 
passate. Certamente le risorse 
sono poche, però dai bilanci 
comunali spesso saltano fuori 
delle possibilità di spesa non 
utilizzate perché non si è sapu
to vincere la passività della bu
rocrazia, perché hanno pesato 
i veti incrociati, i rallentamenti 
della partitocrazia che non si 
metteva d'accordo. .» 

È come dire che Torino ha 
sofferto, soffre di una man
cata capacità di governo? 

Si, questa città è stata sgover
nata. Ho già avuto occasione 

ui rilevale che da parecchi an
ni a quesla parte la Fiat ha al
lentato la sua pressione sul
l'ani in inistrazione comunale 
ix'rché i suoi progetti mirava
no altrove. Però questo fatto, 
che per un verso è una libera
zione, per un altro ha parados
salmente rappresentato un'ul
teriore perdita di governo nel 
senso che non c'era più nean
che la Fiat che dicesse covi bi
sognava fare. I contrasti tra i 
partiti, non solo ideologici ma 
anche di potere, di spartizione, 
hanno reso ingovernata la cit
tà». 

Pensa che la prossima con
sultazione elettorale possa 
portare una svolta? 

Credo di si, credo che ora il go
verno sia possibile con un sin
daco come Castellani che ha 
idei1 chiare, che non fa pro
messe demagogiche, che si 
propone di far girare meglio la 
macchina comunale, far fun
zionare i trasporti, pulire le 
strade, e che cercherà di assi
curare condizioni più chiare e 
rapide per lutto quello che ri
guarda il rapporto del privato 
col pubblico in termini di atti
vità produttive, di servizi cui si 
può accedere». 

Come giudica l'adesione di 
Segni ad Alleanza democra
tica e 11 progetto di farne il 
polo progressista del paese? 

Sono mollo partecipe del pro
getto di Alleanza democratica, 
ci credo abbastanza Mi sem
bra però che sia determinante, 
per come si configurerà questo 
cosidetto polo, l'atteggiamen
to del Pds. A me piacerebbe 
tanto un'Alleanza democratica 
in cui ci fosse una buona parte 
del Pds, tutti quelli che ci stan
no. 

Ci sono delle riserve nel par
tito della Quercia. 

Si, conosco le riserve nei con
fronti di Segni per la sua prove
nienza e perché dal punto di 
vista programmatico non pare 
accettabile a molti pidiessini. 
Ma sarà poi proprio cosi? 

Fino a ieri, lei si era limitato 
a «osservare» la vita politica 
come commentatore e edito
rialista. Ora ha deciso di 
scendere in campo, anche 
w non in prima persona. Co
sa l'ha spinto a questo pas
so? 

Diciamo che è solo un mezzo 
passo. Ho voluto provare a fare 
il politico di base, il cittadino 
politicamente attivo che pro
muove, fa propaganda, vota, 
ma non diventa un rappresen
tante eletto o un governarne. 
Una figura che si è persa con la 
burocratizzazione della politi
ca. Anche reinventarla sareb
be già un bel servizio che si 
può rendere alla democrazia. 

Dodici liste per 35 seggi in Regione 
Il 30 maggio un voto diffìcile 

Val d'Aosta: 
governabilità 
a rischio 
• • AOSTA Sui tabelloni di 
piazza della Repubblica, tem
pestati di simboli e sigle, i ma
nifesti più vistosi portano la fir
ma dell'amministrazione re
gionale. Giallo maionese quel
li in italiano, verde intenso per 
la versione francese, come bi
linguismo comanda. Informa
no sulle «Nuove norme di vota
zione» alle quali devono atte
nersi gli elettori valdostani che 
il 30 maggio decideranno col 
loro suffragio chi deve occupa
re le poltrone del consiglio re
gionale. Il diritto di darsi la leg
ge elettorale preferita è una 
delle facoltà concesse dallo 
Statuto speciale, e nel parla
mentino della Valle lo scorso 
anno la discussione era stata 
lunga e, come si usa dire, ap
passionata Ma la montagna 
ha partorito il classico topoli
no; urne aperte nel solo giorno 
di domenica, due preferenze 
consentite anziché tre, almeno 
un quoziente intero per parte
cipare all'assegnazione dei 
seggi. 

Se ne duole il presidente 
della Giunta uscente. Ilario La-
nivi, ex Adp (il movimento re
gionalista democratico-pro
gressista, concorrente dell'U
nion valdotame): «Una legge 
insufficiente, che ripete il mec
canismo proporzionale con 
qualche piccolo correttivo. Sa
rebbe stato più opportuno 
mettere in grado il cittadino di 
scegliere programmi, formule 
e uomini». Insomma, un'occa
sione mancata. E gli efletti ne
gativi balzano agli occhi anche 
attraverso le scarne cifre della 
consultazione; 12 liste in gara 
per i 35 seggi dell'assemblea 
valdostana, quasi 400 candi
dati su meno di 100 mila elet
tori. Resta cosi nell'incertezza 
il dopo-elezioni, quale tipo di 
governo prenderà le redini di 
questa piccola Regione alpina 
che sente di trovarsi a un bivio, 
che domani potrebbe non es
sere più "isola felice» se man
cherà la capacità di fare delle 
larghe risorse del suo bilancio 
la leva di uno sviluppo meno 
precario dell'attuale. 

Sull'esito del voto grava una 
quantità di incognite come 
mai prima d'ora era avvenuto. 
Più della metà delle formazio
ni in lizza sono all'esordio o 
frutto di un complesso intrec
cio di scomposizioni, ricom
posizioni e sommatorie che 
accelera fortemente i processi 
ancora in embrione in campo 
nazionale. Si è dissolto il parti
to di Altissimo, una pattuglia di 
ex aderenti che si definiscono 
«liberali autonomisti» è andata 
a completare la lista del Psi. 
Nella scheda elettorale non ci 
sarà più il simbolo dell'edera 
perchè il Pri ha (atto confluire i 
suoi candidati sotto le insegne 
di Adp. Che a sua volta ha su
bito una scissione, guidata da 
Lanivi, da cui hanno preso vita 
la formazione e la lista «Pour la 
Vallèe d'Aoste». E' spanto dal
la scena il Psdi, fagocitato da 
Alleanza popolare autonomi
sta dell'ex socialista Edoardo 
Bich, presidente del Consiglio 
regionale, che sembra inten
zionato ad avvicinarsi al movi
mento di Mariotto Segni. 

Quasi all'ultimo minuto, 
rompendo il vecchio patto di 
non belligeranza con l'Uv. Um
berto Bossi ha deciso di mette
re in corsa i suoi uomini anche 
nella «Petite Patrie». Î a lista 
della Lega Nord è incompleta, 
non ha nomi localmente mol

to conosciuti. Ma a volte più 
della merce conta l'etichetta, il 
vento favorevole gonfia le vele 
del Carroccio che probabil
mente taglierà l'erba sotto i 
piedi ai rivali della Lega Alpi
na, escludendoli dall'aula di 
Place Deffeyes. 

Hanno buone ragioni per te
mere l'arrivo dei seguaci de! 
«senatur» anche la De e il Psi, 
colpiti al cuore da Tangento
poli, costretti a non inserire 
nelle liste i loro esponenti di 
punta. L'ex leader de della 
Giunta regionale, Gianni Bon 
daz, è stato messo nei guai da 
una mazzetta da 450 milioni 
che disinvoltamente viaggiava 
in una borsa di plastica del su
permercato, come si fosse trat
tato di patate e peperoni. Lo 
scudo crociato ha tentalo 
un'operazione di lifting politi
co attraverso un congresso che 
doveva essere «di rinnovamen
to» e ha consegnato invece la 
segreteria nelle mani di CI. Na
viga in acque altrettanta agita
te il Psi. diviso all'interno, inde
bolito dalle defezioni, neppure 
in grado di darsi una nuova 
leadership. 

L'Uv è la formazione che ha 
cambiato meno, ripresenta 10 
dei suoi 12 consiglien. Alle po
litiche dello scorso anno ha 
vinto contro il cartello delle al
tre forze, suoi sono due terzi 
dei 74 sindaci valdostani, è di 
gran lunga il primo partito del
la regione e non fa mistero del
la speranza di arrivare al 40 
per cento. Una gestione «cesa-
nstica» del potere l'aveva por
tata, nel '90, all'isolamento; è 
tornata in Giunta un anno fa 
con Gauche-Pds, Adp, Gruppo 
Lanivi e l'allora Autonomia so
cialista di Bich. Sulla futura po
litica unionista delle alleanze, 
però, il segretario Guido Gri
mod non si sbilancia: «Molto 
dipenderà dal risultato del vo
to, dalle indicazioni dell'eletto
rato». 

Netto, invece, il pronuncia
mento della Gauche-Pds per 
una maggioranza di forze di si
nistra, progressiste e aulono-
miste, nella scia dell'esperien
za compiuta nell'ultimo anno 
Per la Quercia l'imminente 
prova elettorale non è delle 
più facili: è la prima volta col 
nuovo simbolo, e dovrà veder
sela con la concorrenza di Ri
fondazione comunista e so
prattutto dei Verdi Alternativi 
che cercano di caratterizzarsi 
come partito del cambiamen
to nonostante qualche marca
ta connotazione da «vecchia 
nomenklatura». Ma i pidiessini 
possono giustamente vantarsi 
d'esser la forza che ha saputo 
dare battaglia contro la «de
mocrazia spartitoria» e per una 
gestione trasparente del pote
re. Dice il responsabile regio
nale Piero Ferraris: «Il nostro 
programma guarda a un'am
ministrazione regionale che 
governi di più e gestisca di me
no, che definisca le grandi 
scelte strategiche lasciando ad 
altri soggetti il compito di rea
lizzare lo sviluppo. Bisogna far 
crescere un'imprenditona che 
non sia più dipendente dalla 
Regione. E proporremo una 
modifica della legge elettorale 
in senso maggioritario». Quasi 
un terzo della lista è formato 
da esterni. Per chi vuol leggerlo 
come dato di buon auspicio, è 
da segnalare che il sorteggio 
ha attribuito il primo posto nel
la scheda alla Gauche-Pds. 

DP.CB 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica 
sull'Italia è in fase di graduale aumento. Una 
perturbazione di origine atlantica si muove lun
go la fascia centrale del continenfe europeo ed 
interessa marginalmente anche le nostre regio
ni settentrionali. Il centro ed il sud risentono più 
direttamente della influenza dell'alta pressione. 
Si tratta però di un miglioramento a carattere 
temporaneo in quanto a metà settimana si do
vrebbe innescare un processo di peggioramento 
dovuto all'alta estensione di un sistema depres
sionario che dall'Europa nord-occidentale si al
largherà verso le latitudini mediterranee. Prima
vera quindi ancora bizzarra che poco lascia ai 
lati buoni di tale stagione e molto a quelli climati
camente sfavorevoli 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali. Pie
monte, la Lombardia e la Liguria graduale inten
sificazione della nuvolosità e possibilità di preci
pitazioni. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle dell'alto e medio Adriatico alter
nanza di annuvolamenti e schiarite ma tendenza 
ad aumento della nuvolosità nel pomeriggio. 
Sulle altre regioni centrali e su quelle meridiona
li scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi o calmi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle 
dell'alto Tirreno e dell'alto Adriatico cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse in esaurimento ad 
iniziare da ovest. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale nuvo
losità variabile con alternanza di schiarite per lo 
più ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
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Helsinki 
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L'Aquila 
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Bari 
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ÈSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
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Varsavia 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
6 30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro 1 tatti. Con Enzo Roggi 
8 30 «Ultlmora». Con Cesare Damiano 
9.10 -Voltapagina... Cinque minuti con 

Vittorio Gasmann Pagine di terza 
10.10 «Filo diretto». Risponde il ministro 

del Lavoro Gino Giugni 
11.10 Parole e musica. Con i Beloved 
11 30 «Cronache Italiane». Con G. Borghi-

m, P. Bassetti e R. Manneimer 
12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino 
13.30 «Saranno radiosi». La vostra musica 

in vetrina ad Italia Radio 
14 10 «Adesso tocca a noi». La radio dei 

ragazzi -
15 45 Diario di bordo. Viaggio in citta' Ro

ma. In studio N. Porro 
16 10 Filo diretto. Verso le elezioni del 6 

giugno 
17 10 «Verso sera». Con Marco Bellocchio 

e Vincenzo Vita 
18 15 «Punto e a capo». Rotocalco quoti

diano di intormazione 
19 10 «Notizie dal mondo» 
19.30 Rockland. La stona del rock 

Ore 2015 «Parlo dopo II Tg». Commenti a caldo 
dopo i telegiornali della sera 

Ore 21 05 Radio Box. Messaggi, annunci, pro-

Ore 

Ore 

poste alla segreteria di Italia Radio 
21 30 Tour di Italia Radio. Verso sud. Non 

• solo mafia. Caltanisetta 
23 05 Parole e musica. In studio E. Assante 

Ore 24 00 1 giornali del giorno dopo 
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